[image: image2.emf]
I.S.   “PALMIERI  -  RAMPONE  -  POLO”

ISTITUTO PROFESSIONALE INDUSTRIA  E  ARTIGIANATO “Luigi  PALMIERI”   -   BENEVENTO 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E INDUSTRIALE “Salvatore RAMPONE”   -   BENEVENTO

ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI  COMMERCIALI E TURISTICI “Marco POLO”   -   BENEVENTO  

Via Traiano Boccalini n° 23-25 - 82100 Benevento -  Cod.Fisc. 92057600626 - 0824 24806 - -  Fax 0824 21094     -  ( bnis027006@istruzione.it  

PROGETTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
in coerenza con i criteri di validazione della programmazione del Consiglio di Classe
A.S. 2018 - 2019

Istituto: I.S. PALMIERI RAMPONE POLO.
Sede:
Indirizzo:    

Classe:                                                                   Sezione:  
Coordinatore Prof.:  
Verbalizzante Prof.:  
Presiede:  
MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente

	Italiano 
	 

	Storia
	

	Matematica
	

	Inglese
	

	xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
	xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Scienze Motorie
	

	Religione
	


Rappresentanti dei Genitori:
Rappresentanti degli alunni:

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

n. totale allievi:

n. maschi: 

n. femmine: 

n. studenti che frequentano per la seconda volta:

n. studenti con ripetenze nel curricolo scolastico precedente: 
n. studenti provenienti da altre scuole: 
	N°
	ELENCO ALUNNI                           Nominativo

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	


§ 1.
Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) e i traguardi formativi attesi 
(sulla base di (per gli Istituti Professionali): D.P.R. n. 87/2010 e Linee Guida trasmesse con Direttive M.I.U.R. n. 65 del 28/7/2010 e n. 5 del 16/1/2012)
I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione secondaria superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Essi sono finalizzati al conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore. Gli istituti professionali costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale, dotata di una propria identità culturale, metodologica e organizzativa, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/2005.

 II profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali 

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con la normativa sull'obbligo di istruzione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, l'offerta formativa degli istituti professionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 6, del presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 
	Livello
	Conoscenza
	Abilità
	Competenza
	Corrisponde[1]

	3
	Conoscenza di fatti, principi, processi e concetti generali, in un ambito lavorativo o di studio.
	Cognitive e pratiche necessarie a svolgere compiti e risolvere problemi scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni.
	Assumersi la responsabilità per il completamento delle attività nel lavoro e nello studio.

Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nel risolvere problemi.
	Attestato di qualifica di operatore professionale;

	4
	Pratica e teorica in ampi contesti, in un ambito lavorativo o di studio.
	Cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio.
	Autogestione nell'ambito delle linee guida in contesti di lavoro o di studio che sono solitamente prevedibili, ma soggetti a cambiamenti.

Supervisionare il lavoro di routine di altri, assumendosi una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio.
	Diploma professionale di tecnico, diploma liceale, diploma di istruzione tecnica, diploma di istruzione professionale, Certificato di specializzazione tecnica superiore;


L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: 
Competenze di base

· asse dei linguaggi, 
· asse matematico, 
· asse scientifico-tecnologico,
· asse storico-sociale. 
Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. 
Competenze tecnico-professionali

Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi. 
Competenze trasversali: sono l’insieme delle abilità di ampio respiro che permettono all’individuo di fare fronte anche a situazioni nuove e a imprevedibili e che forniscono strumenti per la realizzazione di percorsi di educazione permanete. A titolo indicativo ma non esaustivo possono ricondursi a questo insieme le competenze di diagnosi, problem solving, decisione, comunicazione, lavoro di gruppo, in rete e per progetti. 

Competenze chiave di cittadinanza

Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico. Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti professionali la scelta metodologica dell'alternanza scuola lavoro, che consente pluralità di soluzioni didattiche e favorisce il collegamento con il territorio. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti scelte fondate e consapevoli.

§ 2.
Situazione in ingresso 
§ 3.
Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno
asse dei linguaggi

L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza.
Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro.
Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore.
La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa.

	Competenze

	

	Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

	

	Legge, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

	Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

	Utilizza la lingua  per i principali scopi comunicativi ed operativi.

	Utilizza gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

	Utilizzare e produrre testi multimediali.


asse matematico

L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.
La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati.
La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte), la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione
	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	Utilizza  le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, in contesti reali, rappresentandole anche sotto forma grafica;

confronta ed analizzare figure geometriche.
	Padroneggiare l’uso della lettera

Fattorizzare un polinomio

Eseguire  equazioni di vario grado e tipologia

Padroneggiare l’uso del piano di Gauss 

Risolvere semplici espressioni ed equazioni con numeri complessi

Risolvere semplici problemi interdisciplinari con i numeri complessi
	

	
	
	

	Rappresentare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.
	Elementi di geometria analitica: punti e rette

Parallelismo e perpendicolarità

Distanza tra tra due punti e distanza di un punto da una retta

Classificazione dei luoghi geometrici e loro proprietà

Classificazione delle coniche

Parabola circonferenza

Iperbole  ellisse
	

	Individua le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
	Concetto di intervallo e sue tipologie

Differenza tra equazioni,

disequazioni e sistemi 

Particolari equazioni  e disequazioni  di grado superiore al second
	

	
	
	

	Rileva, analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
	
	

	
	
	


asse storico-sociale

L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo.
Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente. 

Se sul piano epistemologico i confini tra la storia, le scienze sociali e l’economia sono distinguibili, più frequenti sono le connessioni utili alla comprensione della complessità dei fenomeni analizzati. Comprendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali è il primo grande obiettivo dello studio della storia. 

Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 
La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. 

La raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo 18 dicembre 2006 sollecita gli Stati membri a potenziare nei giovani lo spirito di intraprendenza e di imprenditorialità. Di conseguenza, per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità. 
	Competenze

	

	Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto fra epoche e  attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

	Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;

	Riconosce le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.



asse scientifico tecnologico-professionale di settore

	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	1 - RAPPORTO CON I CLIENTI

Essere in grado di:

Gestire l’accettazione e la riconsegna del veicolo a motore.

Accoglienza del cliente e raccolta di informazioni per definire lo stato del veicolo
	Applicare tecniche di interazione col cliente.

Applicare metodiche e tecniche di rilevazione informazioni per definire lo stato del veicolo.

Individuare, sulla base delle informazioni rilevate, le possibili cause di malfunzionamento.

Utilizzare tecniche di informazione del cliente rispetto alla cura ed al corretto utilizzo del veicolo..
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	2 - PIANIFICAZIONE DEL LAVORO

Essere in grado di:

a) Definire e pianificare la successione delle operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e della documentazione di appoggio.

b) Elaborazione preventivi.

c) Elaborazione documenti di rendicontazione.
	Per la Competenza 2a: Classi 3^+4^

Utilizzare indicazioni di appoggio (schemi, disegni , procedure, distinte materiali, ecc.) e/o istruzioni per predisporre le diverse attività.

Applicare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle  lavorazioni da eseguire e dell’ambiente lavorativo e/o organizzativo.

Applicare modalità di pianificazione e organizzazione delle lavorazioni nel rispetto delle norme di sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale specifiche del settore automobilistico.

Adottare procedure di monitoraggio e verifica della conformità delle lavorazioni a supporto del miglioramento continuo degli standard di risultato.

Per la Competenza 2b-c: Classe 5^

Utilizzare tecniche di rilevazione dei costi.

Applicare i fondamenti delle tecniche di analisi dei tempi e metodi per l’uso ottimale delle risorse.

Applicare i fondamenti delle tecniche di preventivistica.

Applicare i fondamenti delle tecniche di rendicontazione delle attività e dei materiali.
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	3 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Essere in grado di:

a) Approntare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse attività sulla base della tipologia di materiali da impiegare, delle indicazioni previste, del risultato atteso.

b) Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchine, curando le attività di manutenzione ordinaria.

c) Presidiare le fasi di lavoro coordinando l’attività dei ruoli operativi.
	Per la Competenza 3/a: Classe 3^

Individuare materiali, strumenti, attrezzature e macchine per le diverse fasi di lavorazione su autoveicoli sulla base delle indicazioni di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte materiali, ecc.)

Applicare procedure e tecniche di approntamento strumenti, attrezzature e macchine.

Applicare procedure  di impostazione dei parametri di funzionamento macchine per le lavorazioni di manutenzione e riparazione di autoveicoli.

Per la Competenza 3/b: Classe 4^ + 5^

Applicare le tecniche di monitoraggio e verificare l’impostazione ed il funzionamento di strumenti attrezzature e macchine.

Adottare modalità e comportamenti specifici per la manutenzione ordinaria di strumenti attrezzature e macchine.

Utilizzare metodiche per individuare eventuali anomalie di funzionamento.

Per la Competenza 3/c: Classe 5^

Individuare problematiche esecutive.

Formulare proposte di miglioramento degli standard aziendali.

Applicare modalità di coordinamento dei ruoli operativi.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	4 - DIAGNOSI TECNICA E STRUMENTALE DEGLI INTERVENTI SUL VEICOLO

Essere in grado di:

a) Individuare gli interventi da realizzare sul veicolo a motore.

b) Definire il piano di lavoro.
	Classi 3^ + 4^ + 5^

Applicare tecniche e metodiche per eseguire il check-up sul veicolo.

Valutare dati e schede tecniche  in esito al check-up sull’autoveicolo.

Identificare tecnologie, strumenti e fasi di lavoro necessarie al ripristino  del veicolo.

Applicare criteri di assegnazione di compiti, modalità operative, sequenza e tempi di svolgimento delle attività.                                                                                                                                                                                                                         
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	5 - RIPARAZIONE E COLLAUDO

Essere in grado di:

a) Ripristinare e collaudare la funzionalità e l’efficienza del veicolo a motore o delle parti riparate e sostituite, nel rispetto delle procedure e norme di sicurezza.

b) Redigere la documentazione prevista.
	Per la Competenza 5/a: Classe 3^ + 4^

Utilizzare tecniche e strumenti per la diagnosi, la riparazione ed il controllo di parti e sistemi propri del veicolo a motore.

Applicare tecniche procedure di verifica delle conformità previste da normative e protocolli propri dell’azienda automobilistica.

Utilizzare i dispositivi di protezione individuale tipici del settore meccanico automobilistico.

Per la Competenza 5/b: classe 5^

Applicare metodi per la predisposizione di un piano di verifica e collaudo relativamente a veicoli a motore.

Applicare metodiche e tecniche di taratura e regolazione.

Applicare tecniche per la compilazione della reportistica tecnica.
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	6 - GESTIONE SPAZI, STRUMENTI, ATTREZZATURE 

Essere in grado di:

a) Predisporre e curare gli spazi di lavoro al fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di contrastare affaticamento e rischio di malattie professionali.

b) Identificare situazioni di rischio potenziale per la sicurezza e l’ambiente promuovendo l’assunzione di comportamenti corretti e consapevoli di prevenzione.
	Per la Competenza 6/a: Classi 3^ + 4^ + 5^

Applicare procedure, protocolli e tecniche di igiene, pulizia e riordino degli spazi di lavoro.

Adottare soluzioni organizzative della postazione di lavoro coerenti ai principi dell’ergonomia.

Per la Competenza 6/b: classe 5^

Applicare criteri per la valutazione del corretto utilizzo e funzionamento dei dispositivi di prevenzione.

Applicare procedure per la rielaborazione e segnalazione delle non conformità.

Prefigurare forme comportamentali di prevenzione.

Formulare proposte di miglioramento delle soluzioni organizzative/layout  dell’ambiente di lavoro per evitare fonti di rischio.
	

	
	
	

	
	
	


	Competenze
	Abilità
	Prestazioni attese

	
	
	

	7 - GESTIONE DELL’APPROVIGIONAMENTO

Essere in grado di:

Definire le esigenze di acquisto di attrezzature e materiali, gestendo il processo di approvvigionamento.
	Classe 5^

Applicare i fondamenti delle tecniche di analisi dei livelli di consumo e del fabbisogno di materiali ed attrezzature.

Applicare criteri di selezione di materiali attrezzature.

Applicare i fondamenti di criteri e tecniche per l’approvvigionamento ed il deposito di materiali ed attrezzature.

Applicare procedure di segnalazione di non conformità della fornitura.

Applicare i fondamenti delle metodiche per la gestione delle scorte e giacenze.
	

	
	
	

	
	
	


PIANIFICAZIONE DI ATTIVITà DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI SU CONTENUTI FONDANTI E COMUNI -  INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI FORMATIVI
DALLA PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE.

1  ATTIVITà DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI
	Titolo: 

Discipline interessate: 

Prerequisiti:

Contenuti:

Abilità e competenze da acquisire:

Strumenti:

Periodo dell’anno e scansione temporale:




2  ATTIVITà DIDATTICHE INTERDISCIPLINARI
	Titolo: 

Discipline interessate:

Prerequisiti:

Contenuti:

Abilità e competenze da acquisire:

Strumenti:

Periodo dell’anno e scansione temporale:




	Valutazione

	STRUMENTI DI VALUTAZIONE

· Prove interdisciplinari per Asse culturale

· Prove disciplinari

· Attività laboratoriali

· Eventuali Unità di apprendimento e correlate.

·  Prove esperte

·  Attività previste in progetti

LIVELLI DI VALUTAZIONE

Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse culturale:

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata la motivazione.

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

Per quanto riguarda i livelli della valutazione, viene applicata una scala di voti dall’1 al 10 e si fa riferimento alla griglia d’Istituto contenuta nel PTOF.

Il Consiglio di classe adotta tutte le modalità di verifica orale e scritta che ritiene opportune per accertare le conoscenze e le competenze degli alunni, comprese le prove strutturate, semistrutturate e laboratoriali.

Per gli alunni in difficoltà, diversamente abili o stranieri di alfabetizzazione nulla o minima provvede a somministrare prove individualizzate e a valutare in modo coerente agli obiettivi concordati per ogni singola situazione (DPR n.394 del 31/08/1999).

Per le modalità di recupero si fa riferimento a quanto previsto nel PTOF.


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA IN ITALIA

Dal D.M. 22/08/2007  (Regolamento in materia di adempimento dell’obbligo scolastico)

- L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

- Le competenze chiave sono il risultato che si può conseguire - all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento - attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti negli assi culturali.
· Costruzione del sé

1. Imparare ad imparare

2. Progettare

· Relazioni con gli altri

3. Comunicare

           -  comprendere

           -  rappresentare

4. Collaborare e partecipare

5. Agire in modo autonomo e responsabile

· Rapporto con la realtà

6. Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire ed interpretare l’informazione


1. Imparare ad imparare

Ogni ragazzo deve saper organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro
L’alunno:

· partecipa attivamente alle attività di insegnamento/ apprendimento, portando contributi personali ed originali, esito di ricerche individuali e di gruppo;

· organizza il suo apprendimento in ordine a tempi, fonti, risorse, tecnologie, reperite anche al di là della situazione scolastica;

· comprende se, come, quando e perché in una data situazione (studio, lavoro, altro) sia necessario apprendere/acquisire ulteriori conoscenze/competenze;

· comprende se è in grado di affrontare da solo una nuova situazione di apprendimento/acquisizione o deve avvalersi di altri apporti (esperti, gruppo, fonti dedicate, strumentazioni).
2. Progettare

Ogni ragazzo deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati.
L’alunno:

· comprende che, a fronte di una situazione problematica, di studio, di ricerca, di lavoro, di vita, è necessario operare scelte consapevoli, giustificate, progettate, che offrano garanzie di successo;

· conosce e utilizza le diverse fasi della attività progettuale: programmazione, pianificazione, esecuzione, monitoraggio, verifiche;

· sa elaborare progetti, proponendosi obiettivi, formulando ipotesi, individuando vincoli e opportunità, tracciando percorsi, considerando se, come, quando e perché debba operare scelte diverse, valutando i risultati raggiunti;

· sa valutare l’efficienza e l’efficacia del processo attivato e del prodotto ottenuto in termini di costi/benefici, degli eventuali impatti e dei suoi effetti nel tempo.

3. Comunicare
- Ogni ragazzo sa comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico,ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

- Ogni ragazzo sa  rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
L’alunno:

· comprende messaggi verbali orali e non verbali in situazioni interattive di diverso genere (dalla conversazione amicale informale alle interazioni formalizzate) ed interviene con correttezza, pertinenza, coerenza;

· comprende messaggi verbali scritti (quotidiani, testi di studio, argomentativi, regolativi, narrativi) e misti (cine, tv, informatica, internet) ai fini di assumere adeguati atteggiamenti e comportamenti;

· produce messaggi verbali di diversa tipologia, relativi a eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, emozioni;

· transcodifica, riproduce messaggi in un codice diverso rispetto a quello con cui li ha fruiti.

4. Collaborare e partecipare
Ogni ragazzo sa interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
L’alunno:
· comprende quali atteggiamenti e quali comportamenti assumere in situazioni interattive semplici (io/tu) e complesse (io/voi, gruppo) al fine di apportare un contributo qualificato;

· comprende la validità di opinioni, idee, posizioni, anche di ordine culturale e religioso, anche se non condivisibili;

· partecipa attivamente a lavori di gruppo, motivando affermazioni e punti vista e comprendendo affermazioni e punti di vista altrui, produce lavori con altri;

· sa motivare le sue opinioni e le sue scelte e gestire situazioni di incomprensione e di conflittualità.

5. Agire in modo autonomo e responsabile
Ogni ragazzo si sa inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

L’alunno:

· esprime in autonomia opinioni, riflessioni, considerazioni, valutazioni assumendone la necessaria responsabilità;

· è consapevole della sua personale identità, dei suoi limiti e delle sue possibilità di studio, di lavoro, di inserimento;

· comprende che in una società organizzata esiste un sistema di regole entro cui può agire responsabilmente;

· comprende ed accetta il sistema di principi e di valori tipico di una società democratica all’interno dei quali rivendica responsabilmente i suoi diritti e attende ai suoi doveri.
6. Risolvere problemi

Ogni ragazzo sa affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
L’alunno:

· comprende che, a fronte di situazioni affrontabili e risolvibili con procedure standardizzate, esistono situazioni la cui soluzione è possibile analizzando dati, formulando ipotesi, provando, riprovando e verificando;

· ricorre a quanto ha appreso in contesti pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove;

· affronta le situazioni problematiche che incontra, individuandone le variabili, ricercando e valutando le diverse ipotesi risolutive.
7. Individuare collegamenti e relazioni

Ogni ragazzo sa individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
L’alunno:

· comprende come e perché dati e informazioni acquistano significato e valore nelle loro 
interrelazioni;

· comprende come e perché fenomeni, eventi, fatti anche prodotti dall’uomo presentino analogie e differenze;

· conosce la differenza che corre tra procedure e processi, tra esiti programmati ed attesi ed esiti non programmati  e non prevedibili;

· in un insieme di dati o di informazioni individua analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.
8. Acquisire ed interpretare l’informazione

Ogni ragazzo sa acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
L’alunno:

· comprende la differenza che corre tra dato, informazione e messaggio e le diverse funzioni che svolgono all’interno di un campo di comunicazione;

· comprende in un campo di comunicazione  i sei fattori (emittente, ricevente, mezzi e canali, messaggio, codice e referente), le funzioni linguistiche e gli atti linguistici;

· comprende le differenze che corrono tra linguaggi numerici discreti e linguaggi analogici continui, anche in relazione alle diverse tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
§ 4.1 
Individuazione alunni BES-DSA.
§ 4.2 
Situazione alunni diversamente abili.

§ 4.3 
Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza
· Viaggi e visite di Istruzione.
· Progetti.

· Stage e Alternanza Scuola Lavoro.

§ 5.
Strategie didattiche 

Le strategie didattiche che saranno adottate durante l’anno prevedono :

· lezioni frontali, 

· lezioni dialogate,

· esercitazioni guidate in classe, 

· esercitazioni pratiche in laboratorio, 

· uso dei laboratori al massimo possibile (Laboratori multimediali, laboratori di inglese, Laboratori di meccanica automobilistica, laboratorio di macchine Utensili a Controllo Numerico):

· e-learning, 

· peer education, 

· tutoring. 

Inoltre i discenti realizzeranno, completeranno, all’interno delle officine scolastiche di meccanica automobilistica, il progetto di costruzione di un mezzo di trasporto da loro scelto varato durante il terzo anno. Questo permetterà di acquisire ulteriori competenze necessarie per affrontare sia  il periodo di Alternanza Scuola Lavoro nelle officine meccaniche esterne sia le prove dell’Esame di Stato.

§ 6.
Modalità e tempi delle prove disciplinari 

Il Consiglio di Classe programma le prove disciplinari in modo tale che:

· vi sia per ogni disciplina un congruo numero di valutazioni orali e/o scritte;

· non vi sia più di un compito in classe in una sola giornata;

· si eviti un’eccessiva concentrazione di compiti in classe nell’arco della settimana.

Ciascun docente segnalerà nell’apposita sezione del Registro elettronico la data e la tipologia di prova, dopo essersi accertato che per la data prescelta non sia già stata calendarizzata un’altra verifica scritta.

Per quanto riguarda il numero e la tipologia delle prove si rimanda alle programmazioni individuali dei singoli docenti.

§ 7.
Prove esperte interasse previste

(almeno una nel terzo anno del professionale e del quarto-quinto del tecnico, ai fini della certificazione)

Per prova esperta si intende una prova di verifica che non si limiti a misurare conoscenze e abilità, ma anche le capacità dell’allievo di risolvere problemi, compiere scelte, argomentare, produrre un microprogetto o un manufatto … in pratica aspetti della competenza.

Ha il vantaggio di potere essere somministrata a studenti di classi e scuole diverse e quindi di potere confrontare i dati. Si differenzia dall’Unità di Apprendimento perché mentre l’UDA si connota come percorso formativo (che poi viene verificato), la prova esperta ha il vero e proprio carattere di verifica.
Si tratta di una prova multifocale che si svolge in almeno 12 ore, distribuite in giornate diverse affida un compito all’allievo che consiste in diverse fasi; la prova nel suo complesso ha valore di 100 punti. Le diverse fasi hanno un punteggio parziale a cui si perviene attraverso la trasformazione del punteggio grezzo ottenuto nei diversi item. Deve essere pensata per una classe quarta dell’struzione o per una classe terza della formazione. Diversamente da una prova finale di UdA, può coinvolgere conoscenze e abilità sviluppate in diverse UdA anche in anni diversi. 

La prova , che riguarda più competenze, è generalmente articolata intorno a un tema conduttore, con un titolo specifico che per il terzo anno è identificata nella Qualifica Professionale.

§ 10.
Modalità di recupero e potenziamento.
Il recupero disciplinare si realizzerà attraverso:

· la correzione individualizzata scritta e/o orale degli elaborati e/o delle verifiche orali dello studente;
· la riproposizione, anche in forma semplificata, dei contenuti per cui lo studente abbia dimostrato carenze;
· l’esecuzione in classe e/o a casa da parte dello studente di schede ed esercitazioni appositamente predisposte dall’insegnante relativamente agli argomenti per cui siano state rilevate carenze;
· attività di tutoring in orario curriculare ed extracurriculare;
· la partecipazione ai corsi di recupero (ove attivati) e agli sportelli didattici.
Il potenziamento delle eccellenze sarà perseguito mediante:

· la partecipazione ad attività extracurriculari e integrative organizzate a livello di istituto;
· le ricerche e gli approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente;
· la partecipazione a gare, concorsi, olimpiadi.
§ 11.
Modalità di certificazione delle competenze acquisite al termine dell’obbligo di istruzione, in coerenza con la programmazione dei dipartimenti.
La certificazione delle competenze acquisite verrà effettuata in sede di scrutinio finale, sulla base delle valutazioni dei docenti nelle rispettive discipline e di ogni altro elemento utile allo scopo (comportamento, partecipazione a progetti, attività extracurriculari).

§ 12.
Modalità di coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di classe.
Il coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di Classe si realizza attraverso:

· la possibilità di accedere in modo tempestivo tramite il sito web ed il Registro Elettronico dell’Istituto a tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola;

· la possibilità di ottenere informazioni e/o discutere di proposte e/o di situazioni particolari non solo nel corso delle riunioni del CdC, ma anche con il Coordinatore di classe che, se necessario, si farà portavoce di tali istanze presso gli altri componenti del Consiglio;

· il ricorso agli strumenti che possono rendere più proficua e tempestiva la comunicazione tra le varie componenti del Consiglio (registro elettronico, libretto personale dello studente, colloqui settimanali e generali);

· la gestione responsabile e matura, da parte degli studenti, delle assemblee di classe.

§ 13.
Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza.
Per la valutazione della condotta il Consiglio di Classe si attiene alla griglia inserita nel PTOF e nel Regolamento interno di disciplina.. 

Benevento, lì _________________________________

I docenti del Consiglio di classe della classe        sez.  
	Nome e cognome docente
	              Firma    

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il segretario – Coordinatore di classe
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